
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cia –Agricoltori Italiani Salerno 
Via Fieravecchia 26-84122 Salerno 
Tel. 089/231814 

NOTIZIARIO 

 

Tempestiva e ambiziosa è stata la risposta del 

territorio salernitano all’indomani dell’ 

approvazione, da parte della Giunta regionale, del 

Regolamento di Attuazione per il riconoscimento 

e la costituzione dei distretti rurali e i distretti 

agroalimentari di qualità. E determinante, come 

sempre, il ruolo di Cia Salerno, sostenitrice di un 

modello gestionale che punti sulla qualità dei 

prodotti e su un cibo sano e terapeutico. 

Il 24 aprile presso il Crea Of di Pontecagnano l’ 

assemblea del Comitato ha discusso e approvato 

all’ unanimità l’istanza per il riconoscimento del 

Distretto Rurale delle Aree Interne e Protette da 

presentare alla Regione Campania. 

Presenti all’ assemblea,oltre Cia Salerno, tutte le 

parti, pubbliche e private costituenti il Comitato: 

dalle amministrazioni comunali ai gruppi di 

azione locale, dalle associazioni di scopo alle 

cooperative sociali, le aziende, gli enti di ricerca, 

medici, oncologi, agronomi. 

Presenti anche il promotore del Comitato 

Gennaro Capo  e la presidente del Comitato Anna 

Pina Arcaro.  E, in rappresentanza del Ministero 

del Sud, le senatrici Felicia Gaudiano e Virginia La 

Mura per il settore ambiente. 

E’ dunque sul punto di concludersi l’ultima delle 

tre fasi dell’iter procedimentale così come 

definito dal Regolamento di Attuazione per il 

riconoscimento vero e proprio del Distretto 

Rurale: depositata l’istanza alla Regione 

Campania, la stessa dovrà essere approvata dalla 

Giunta Regionale. 
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Distretti rurali, approvata dal Comitato 
l’istanza per il riconoscimento  da 
presentare alla Regione Campania. 
Determinante il ruolo di Cia Salerno. 

Dopo anni di incontri, concertazioni sui 

territori e idee progettuali, un grande 

obiettivo sta per essere finalmente  raggiunto. 

 

“I distretti agroalimentari di qualità devono 

costruire un sistema produttivo che metta 

insieme le imprese agricole, le associazioni e 

le istituzioni per realizzare l’obiettivo comune 

di sviluppo dell’economia locale e di tutela del 

paesaggio. “-ha affermato il presidente della 

Cia Gaetano Pascariello, che precisa: 

“ I DAQ devono valorizzare i prodotti agricoli 

certificati e di qualità, dando voce alle tante 

imprese, che vivono in aree rurali e marginali, 

lontano dai grandi circuiti produttivi, che 

possono innestare un sistema di sviluppo 

territoriale d'insieme.” 

 



 Cia Salerno e DIFARMA insieme per 
promuovere una sana alimentazione  
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Convenzioni Cia 

 

 

Per poter usufruire delle speciali condizioni di 

trattamento l'impresa associata alla Cia-Agricoltori 

Italiani, all'atto della prenotazione del veicolo, dovrà 

consegnare alla Concessionaria copia della tessera 

confederale. 

I vantaggi consentono importanti riduzioni di prezzo 

e sono cumulabili con le offerte finanziarie proposte 

da FCA Bank. 

Maggiori informazioni al seguente link: 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/User/Docu

menti/Downloads/ConvenzioneCia-Fiat.pdf  

 

 

La Cia di Salerno ha stipulato un protocollo 

d’intesa con il Dipartimento di Farmacia 

dell’Università di Salerno per promuovere 

presso le aziende ed i consumatori la cultura 

del cibo sano e della Nutraceutica. 

 

La nutriceutica è la disciplina scientifica che 

unisce nutrizione e farmaceutica prendendo in 

esame gli alimenti che forniscono benefici alla 

salute oltre al loro contenuto nutrizionale. 

 Alimenti quali frutta, verdura e olio 

extravergine di oliva sono alla base di una sana 

alimentazione. 

 

Importante la collaborazione con il gruppo di 

ricerca in Botanica Farmaceutica, del quale è 

responsabile il Prof. Vincenzo De Feo, 

impegnato nel censimento e nella salvaguardia 

delle tipicità campane, con particolare riguardo 

ai vegetali adoperati nella dieta mediterranea; 

nello studio e nella valorizzazione dei prodotti 

agroalimentari locali. 

 

 

Convenzione tra Fiat Chrysler 
Automobiles FCA Italy e Cia- 
Agricoltori Italiani 
 

La convenzione tra Fiat Chrysler Automobiles FCA 

Italy e Cia-Agricoltori Italiani consente alle imprese 

associate di acquistare autovetture e veicoli 

commerciali dei marchi Fiat, Abarth, Alfa Romeo, 

Lancia, Jeep e Fiat Professional presso tutti i 

concessionari autorizzati della rete, usufruendo di 

speciali condizioni di trattamento a loro riservate, 

in via esclusiva, per le vetture ordinate dal 1 aprile 

2019 al 31 dicembre 2019. 

 

Gita alle Grotte di Pertosa per gli 
associati di ANP-Cia di Salerno 

L’Associazione Nazionale Pensionati CIA di 

Salerno organizza una gita per i propri associati 

il prossimo 25 maggio. 

Il programma della giornata prevede: ritrovo dei 

partecipanti e partenza per 8.15 da Salerno 

 Piazza della Concordia- oppure alle 9.15 da 

Battipaglia 

Visita guidata alle incantevoli Grotte di Pertosa 

ed al Caseificio Aziendale «Cafaro». Pranzo in 

agriturismo e nel pomeriggio la visita alle grotte 

Bacco importantissimo patrimonio della 

tradizione di San Gregorio Magno ed al 

suggestivo Santuario di Santa Maria della 

Spelonga- Palomonte. 

La quota di partecipazione è di 20 € 

 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/User/Documenti/Downloads/ConvenzioneCia-Fiat.pdf
file:///C:/Documents%20and%20Settings/User/Documenti/Downloads/ConvenzioneCia-Fiat.pdf


 
 
 
 
 
 

 

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il giorno 12 Aprile 

2019 l’avviso di bando 2019 per il Primo Insediamento in 

agricoltura, lo strumento Ismea che ha l’obiettivo di facilitare 

l’accesso alla terra da parte dei giovani che intendono diventare 

imprenditori agricoli. Scopriamo insieme quali sono i punti 

cardine di questa misura:  

A chi si rivolge 

La misura è rivolta ai giovani da 18 a 41 anni non ancora 

compiuti interessati a costituirsi in forma di impresa individuale 

o di Società Agricola (di persone, di capitali o cooperative), che 

abbiano cittadinanza in uno degli Stati Membri dell’ Unione 

Europea e residenza nel territorio italiano. Ulteriore requisito è 

quello del possesso di adeguate conoscenze e competenze 

professionali attestate da almeno uno dei seguenti documenti:  

• titolo di studio di livello universitario di indirizzo 

agrario; 

• titolo di studio di scuola media superiore in campo 

agrario;  

• esperienza lavorativa, dopo aver assolto l’obbligo 

scolastico, di almeno due anni in qualità di 

coadiuvante familiare ovvero di lavoratore agricolo, 

documentata dall’iscrizione al relativo regime 

previdenziale;  

• attestato di frequenza con profitto ad idonei corsi di 

formazione professionale. 

Tuttavia, se il richiedente non possieda uno di questi titoli al 

momento della presentazione della domanda, può sottoscrivere 

una dichiarazione d’impegno a conseguire i suddetti titoli entro 

36 mesi dalla data di adozione della determinazione di 

ammissione alle agevolazioni. 

Per ulteriori requisiti soggettivi, previsti a pena di decadenza  o 

a pena di esclusione rimandiamo ad una lettura più 

approfondita del bando. 

 

Dotazione Finanziaria  

Il portafoglio prevede lo stanziamento di un totale di 70 milioni 

di euro, di cui 35 destinati al centro nord e 35 destinati al 

centro sud. 

Ammontare dell’agevolazione 

Il regime di aiuto prevede l’erogazione di un contributo in 

conto interessi nella misura massima attualizzata di euro 

70.000 erogati in due soluzioni: 

• 60% alla conclusione del periodo di preammortamento 

e dunque all’avvio dell’ammortamento dell’operazione 

40% all’esito della corretta attuazione del Piano Aziendale 

verificato con esito positivo da Ismea 

 

Il tasso annuale di riferimento massimo applicabile alle 

operazioni è corrispondente al tasso base vigente al momento 

della determinazione di ammissione delle domande alle 

agevolazioni (attualmente –0,13%) aumentato di220 punti base 

. 

Durata del piano di ammortamento 

La durata del piano di ammortamento dell’operazione 

può, su domanda del richiedente, essere alternativamente 

di:  

• 15 anni (più 2 anni di preammortamento)  

• 20 anni (più 2 anni di preammortamento)  

• 30 anni (comprensivi di 2 anni di preammortamento) 

Modalità dell’ intervento 

• Intervento mediante atto di vendita con patto di 

riservato dominio da € 250.000 a € 2.000.000 

• Intervento per richieste superiori a €2 M, con 

mutuo ipotecario (garanzia del 120%) di cui € 

2.000.000 finanziabili. Nello specifico  ISMEA 

acquisisce ipoteca di primo grado sul terreno 

oggetto dell’operazione per un valore pari al 

120% del mutuo e, ove necessario, su altri beni 

fino a concorrenza del valore richiesto. La 

differenza tra il prezzo di vendita del terreno ed il 

mutuo erogato da ISMEA ai fini della stipula 

dell’atto di concessione delle agevolazioni deve 

essere coperta dal richiedente con il ricorso a 

mezzi propri od indebitamento. 

• Intervento in arrotondamento mediante mutuo 

ipotecario (garanzia del 120%) da € 100.000 a € 

250.000. In tali casi l’operazione è realizzata 

attraverso la concessione di un mutuo ipotecario 

a garanzia del quale ISMEA acquisisce ipoteca di 

primo grado sul terreno oggetto dell’operazione 

ovvero su altri beni e comunque fino alla 

concorrenza di valore del 120% del mutuo. 

L’arrotondamento fondiario deve essere 

dimostrato con terreni da condurre con contratti 

di affitto registrati di durata almeno di 15 anni e 

relativa assunzione del fascicolo aziendale, da 

formalizzare prima della stipula dell’atto di 

concessione delle agevolazioni. 

Le agevolazioni sono legate alla presentazione di un Piano 

di Sviluppo aziendale che dimostri la sostenibilità 

economica, finanziaria e ambientale dell’intervento in 

relazione allo sviluppo dell’attività agricola. 

 

Le domande di finanziamento potranno essere presentate 

sul portale dedicato ( https://strumenti.ismea.it/ ) fino 

alle ore 12 del giorno 27 Maggio 2019, secondo le 

modalità ivi indicate.  

  

Trattandosi di una misura “a sportello”, con graduatorie in 

ordine cronologico di presentazione, invitiamo i nostri 

lettori, se interessati alla misura, a rivolgersi al più presto 

presso i nostri uffici. 
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Bando Ismea 

 

Ismea, aperto il bando Primo 
Insediamento in Agricoltura 2019 

 

https://strumenti.ismea.it/
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Gal Sentieri del Buon Vivere, 
Tipologia di intervento 16.1.1 – Sostegno 
per costituzione e funzionamento dei GO 
del PEI in materia di produttività e 
sostenibilità dell’agricoltura  

Gal Sentieri del Buon Vivere,Tipologia di 
intervento 16.5.1 – Azioni congiunte per 
la mitigazione dei cambiamenti climatici 
e l’adattamento ad essi e per pratiche 
ambientali in corso 
Il presente intervento incentiva la costituzione di 

partenariati costituiti da una pluralità di soggetti che si 

aggregano per la realizzazione di progetti collettivi 

finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale in 

agricoltura. I progetti collettivi consentono di rafforzare 

e rendere sinergici gli impegni assunti in comune da più 

beneficiari, rispetto agli impegni assunti singolarmente, 

moltiplicando sia i benefici ambientali e climatici che i 

benefici informativi, in termini di diffusione di 

conoscenze e creazione di sinergie per lo sviluppo di 

strategie locali. 

I progetti collettivi sono orientati al perseguimento dei 

seguenti obiettivi: 

 

I. Biodiversità naturalistica e agraria: I progetti 

collettivi sono finalizzati al miglioramento dello 

stato di conservazione delle aree Rete Natura 

2000 e delle altre aree ad alto valore 

naturalistico; alla tutela e valorizzazione delle 

varietà vegetali e razze animali a rischio di 

estinzione anche attraverso le produzioni 

tipiche locali e di alto valore derivanti dalle 

stesse. 

II. Protezione del suolo e riduzione del dissesto 

idrogeologico: i progetti collettivi sono 

finalizzati al mantenimento e miglioramento dei 

livelli di sostanza organica del suolo, al 

contrasto ai fenomeni di erosione, alla 

protezione del territorio dal dissesto 

idrogeologico e maggiore resilienza ai 

cambiamenti climatici.  

III. Gestione e tutela delle risorse idriche: I progetti 

collettivi sono finalizzati al miglioramento della 

gestione delle acque e alla tutela dei corpi 

idrici.  

IV. Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, 

storico e culturale: I progetti collettivi sono 

finalizzati al mantenimento o ripristino della 

diversità del paesaggio, al recupero di aree 

degradate per dissesto o abbandono, alla 

salvaguardia del paesaggio anche attraverso 

una razionale gestione dei rifiuti agricoli. 

 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria del presente bando è di euro 

50.000. 

L’azione sostiene finanziariamente la realizzazione di 

studi, di indagini e attività volte all’implementazione 

di un Progetto Operativo di Innovazione (POI) a partire 

dalla Proposta di - Innovazione. 

 Gli interventi oggetto della proposta per 

l’impostazione di un Gruppo Operativo del 

Partenariato Europeo per l’Innovazione (EIP AGRI) 

possono essere i seguenti:  

• animazione e informazione sul territorio 

(incontri, focus group, workshop, seminari, 

visite in campo); •  

• studi propedeutici, che comprendono l’analisi 

dei fabbisogni, studi di fattibilità, indagini di 

marketing finalizzati alla predisposizione del 

Progetto Operativo di Innovazione (POI) del 

Team di Progetto.  

. A tal fine la tipologia di intervento mira a creare le 

condizioni per promuovere la diffusione 

dell’innovazione nelle aziende agricole, 

agroalimentari e forestali e si collega in particolare ai 

seguenti ambiti operativi: 

I. “Migliorare le prestazioni economiche di tutte 

le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l'ammodernamento delle 

aziende agricole, in particolare per 

aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la 

diversificazione delle attività”; 

II. “Migliorare la competitività dei produttori 

primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di 

qualità, la creazione di un valore aggiunto 

per i prodotti agricoli, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, 

le associazioni e organizzazioni di 

produttori e le organizzazioni 

interprofessionali”; 

III. “Favorire la diversificazione, la creazione 

e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell'occupazione”. 
 

 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria del bando è di euro 30.000. 

GAL I Sentieri del Buon Vivere  



 

Il  bando intende sostenere iniziative caratterizzate 

da un approccio cooperativo, coerente con le linee di 

indirizzo del PSR 2014-2020 e con la misura 16, 

finalizzate alla diversificazione delle attività 

aziendali e alla multifunzionalità delle imprese 

nell’ambito dell’agricoltura sociale e dell’educazione 

alimentare ed ambientale, realizzate dalle imprese 

agricole in partenariato con soggetti pubblici e/o 

privati.  

Il sostegno è rivolto ai partenariati che intendono 

raggiungere l’obiettivo della diversificazione delle 

attività aziendali, l’attuazione di processi di 

inclusione sociale, di sperimentazione di modelli di 

welfare, di integrazione e risposta alle esigenze delle 

comunità locali. 

  

Supporta interventi nei seguenti ambiti:  

• agricoltura sociale;  

• educazione alimentare;  

• educazione ambientale  

 

Attraverso l'azione B, è prevista la costituzione e 

l’operatività di partenariati per la realizzazione di un 

progetto finalizzato alla diversificazione delle attività 

dell’impresa agricola nell’ambito o ambiti prescelti. 

Sostiene, pertanto, i costi di realizzazione del 

progetto operativo di diversificazione aziendale nelle 

aree tematiche prescelte. La durata massima è di 

due anni. 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria del Bando è di 80.000 euro. 
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Gal Sentieri del Buon Vivere, Tipologia 
d’intervento 16.9.1. : Agricoltura sociale, 
educazione alimentare, ambientale in aziende 
agricole, cooperazione con soggetti pubblici/ 
privati 

 
 

La tipologia di intervento prevede la concessione 

di aiuti finanziari per la realizzazione di:  

terrazzamenti e ciglionamenti.? 

 

Esso prevede esclusivamente il ripristino e/o 

l’ampliamento degli elementi strutturali dei 

terrazzamenti e ciglionamenti (inteso come: un 

sistema di gestione ed organizzazione del 

territorio attraverso la creazione di muri di 

contenimento, la captazione e la canalizzazione 

delle acque, la creazione di terreno fertile di 

coltivazione, il lavoro di intaglio e di costruzione 

delle scale e la manutenzione dei sentieri), con gli 

obiettivi di contribuire alla tutela del territorio, 

delle coltivazioni tradizionali e alla salvaguardia di 

specifiche componenti ad alto valore 

paesaggistico della Campania. 

 

Dotazione finanziaria 

Con il presente bando sono erogati aiuti per un 

importo complessivo di euro 420.000. 
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Gal Sentieri del Buon Vivere,Tipologia di 
Intervento 4.4.2 – “Creazione e/o ripristino 
e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di 
elementi del paesaggio agrario 

Scadenza 
 

Il CdA ha fissato al 01/05/2019 l’apertura dei bandi per la raccolta delle 
Domande di Sostegno che dovranno essere presentate entro il termine ultimo 
delle ore 13.00 del giorno 03/07/2019. 



 

 

 

 

 

 

Piano di Sostegno Nazionale al vino, la 
Regione Campania aderisce alla Misura di 
Riconversione e Ristrutturazione dei Vigneti: 
pubblicato il bando 
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Con Decreto Dirigenziale Regionale n. 51 del 18 aprile 

2019, è stato emanato il Bando (allegato A) di adesione 

alla misura della Riconversione e Ristrutturazione 

Vigneti  per la campagna vitivinicola 2019/2020. 

Gli obiettivi principali della Misura RRV sono:  

 

• adeguamento dell’offerta alla domanda del mercato, 

evitando un aumento del potenziale produttivo nel 

rispetto dei principi ispiratori della normativa 

comunitaria vigente;  

• incremento qualitativo della produzione, con 

particolare riferimento alla materia prima (base 

ampelografica, alla corretta scelta varietale in funzione 

delle caratteristiche pedo-climatiche delle diverse zone 

viticole, nonché, a tecniche colturali adeguate allo 

scopo);  

• mantenimento e rafforzamento dell’identità delle 

produzioni nelle diverse zone rientranti nelle aree 

delimitate dai relativi disciplinari di produzione, 

nonché da spiccata tradizione vitivinicola ed elevata 

valenza turistica e paesaggistica (Costiera Amalfitana, 

Penisola Sorrentina, Isole, Campi Flegrei, Area 

Vesuviana, ecc.);  

• consolidamento della percentuale di superficie 

idonea a produrre uve atte alla produzione di vini a 

DO/IG, e conseguente riduzione delle superfici viticole 

per la produzione di uva per vino da tavola comune di 

bassa qualità;  

• aumentare la quota dei vini IG favorendo lo sviluppo 

di vitigni autoctoni nelle zone di produzione ad IG;  

• riduzione dei costi di produzione, soprattutto 

attraverso modifiche dei sistemi di allevamento per 

renderli adatti alla meccanizzazione totale o parziale 

(es. impiego di solforatrici, macchine agevolatrici per la 

raccolta, trattamenti antiparassitari, potatura semi 

meccanica ecc.);  

• tecniche di coltivazione rispettose della salvaguardia 

dell’ambiente. 

 

In sintesi, si intende sostenere un intervento di 

carattere migliorativo con aumento delle produzioni di 

qualità attraverso la sostituzione delle varietà non 

autoctone. 

 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 9 aprile, il nuovo 

decreto flussi 2019, ha fissato la data di mercoledì 24 

aprile come primo giorno utile, dalle ore 9:00, per la 

presentazione delle richieste di lavoratori stagionali.  

 

Questa, segue in agenda quella del 16 aprile, data del 

click-day per la  domanda di nulla osta da parte del 

datore di lavoro che si trova in Italia e le richieste 

legate al lavoro non stagionale e autonomo. 

 

Il decreto flussi 2019 prevede l’ingresso in Italia per 

motivi di lavoro subordinato stagionale e non 

stagionale e di lavoro autonomo.  

 

La quota complessiva è fissata a 30.850 cittadini non 

comunitari, la stessa cifra prevista nel decreto flussi 

2018.  

Del totale di 30.850 lavoratori stranieri 

ammessi,12.850 posti sono riservati all’assunzione di 

dipendenti chiamati a svolgere lavori di carattere non 

stagionale e a lavoratori autonomi.  

 

Per il lavoro stagionale nel settore agricolo e turistico-

alberghiero, il Ministero ha stabilito, nello 

specifico l'ingresso di 18.000 cittadini non comunitari 

residenti all’estero, da ripartire tra le Regioni e le 

Province autonome. 

 

I posti per i lavoratori stagionali riguardano 

esclusivamente i cittadini appartenenti alle 28 

nazionalità indicate nel decreto: 

Albania, Algeria, Bosnia-Herzegovina, Corea 

(Repubblica di Corea), Costa d'Avorio, Egitto, El 

Salvador, Etiopia, Macedonia, Filippine, Gambia, Ghana, 

Giappone, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, 

Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Senegal, Serbia, 

Sri Lanka, Sudan, Tunisia e Ucraina. Fuori il Pakistan. 

 

Le domande vanno inviate entro il 31 dicembre 2019. 

Decreto flussi: domande al via per i 
lavoratori stagionali 

Le domande di sostegno e le eventuali domande di 
rettifica devono essere presentate per il tramite dei 
CAA, avvalendosi delle procedure informatiche del 
SIAN, a decorrere dalla data di emanazione del DDR n. 

51/2019 e fino al termine ultimo del 31 maggio 2019 

(data ultima di rilascio al SIAN). 

 



• 

 

L'articolo 37 del D.Lgs. 81/08 stabilisce che il 

Datore di Lavoro fornisca a ciascun lavoratore 

un'adeguata e sufficiente formazione in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro.  

Per il settore agricolo, considerato a rischio 

medio, la formazione dei lavoratori è fissata in 12 

ore, da rinnovare ogni 5 anni. 

Tale formazione prevede deroghe per piccole e 

medie imprese nel settore agricolo che 

impieghino lavoratori stagionali che non superino 

le cinquanta giornate lavorative 

In tal caso il decreto Interministeriale del 27 

marzo 2013 art. 3 - (Semplificazioni in materia di 

informazione e formazione) ha stabilito  che gli 

adempimenti relativi alla informazione e 

formazione,  si considerano assolti mediante 

consegna al lavoratore di appositi documenti, che 

contengano indicazioni idonee a fornire 

conoscenze per l’identificazione, la riduzione e la 

gestione dei rischi nonché a trasferire conoscenze 

e procedure utili all’acquisizione di competenze 

per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi 

compiti in azienda e all'identificazione e 

eliminazione, ovvero alla riduzione e gestione, dei 

rischi in ambiente di lavoro.  

  

 
 

Semplificazione sicurezza sul lavoro: 
opuscolo Coltiviamo Sicurezza 

E’ stato pubblicato il Decreto Interministeriale 

28/02/2019 numero 80, attualmente in attesa 

di registrazione da parte degli organi di 

controllo. Questo Decreto modifica le scadenze 

previste dal Decreto del 20/05/2015 (revisione 

generale periodica delle macchine agricole ed 

operatrici, ai sensi degli articoli 111 e 114 del 

decreto legislativo 30/04/1992, numero 285). 

Le nuove scadenze sono: 

veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 

1983:revisione entro 30 giugno 2021; 

 veicoli immatricolati dall’1 gennaio 1984 al 31 

dicembre 1995:revisione entro 30 giugno 

2022; 

 veicoli immatricolati dall’1 gennaio 1996 al 31 

dicembre 2018:revisione entro 30 giugno 

2023; 

 veicoli immatricolati dopo l’1 gennaio 2019: 

revisione al 5° anno entro la fine del mese di 

prima immatricolazione. 

Pagina 7 Sicurezza sul Lavoro 

La Cia di Salerno ha chiesto ed ottenuto 

dall’EBAT ,  ente  bilaterale agricolo 

territoriale,  la certificazione dell’opuscolo 

“Coltiviamo Sicurezza” quale documento 

idoneo ad assolvere gli obblighi della 

formazione per gli operai del settore agricolo 

assunti per meno di 50 giornate lavorative. 

I datori di lavoro che assumono per meno di 

50 giornate consegnando il nostro opuscolo  

ai lavoratori saranno  esonerati dall’obbligo 

della formazione. 

 

  

Revisione generale periodica delle 
macchine agricole ed operatrici, le 
nuove scadenze 



 

•  
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

Domanda PAC 15 maggio 
PSR  

Bandi GAL  
 

 
 

  
 

 
Presentazione domanda HCP: 
ore 23.59 del 6 Maggio 2019 
Rinuncia alla priorità della 
prima graduatoria HCP: 23 

Maggio 2019 
Pensioni 

Pensione di Cittadinanza   
Quota 100 

 
 
 

 
 

 
Comunicazione IVA primo 
trimestre 2019-: 16 Maggio 

2019 
DMAG 

Reddito di Cittadinanza  
F24  

(ritenute, IVA, contributi. 
previdenziali  e assoistenziali- LAS.) 

   RED ICRIC ACCAS ICLAV 
ISEE 
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•  

Sede indirizzo Telefono 

SALERNO – PROVINCIALE Via Fieravecchia, 26 089-231814 

Salerno Piazza Casalbore, 8 089-241633 

CAGGIANO Largo Castello,10 0975-393220 

CAPACCIO Viale della Repubblica,37/B 0828-723326 

EBOLI Via Matteotti, trav. S. Domenico Savio 0828-364558 

NOCERA INFERIORE Via Cicalesi, 124 081-928813 

POLLA Viale degli Abeti, 5 0975-390254 

S .CIPRIANO PICENTINO P.zza Umberto I 089-861788 

 

 


